
 

Olga Federica Pagliani 

Raccolta di poesie mistiche. 



 

 

 

Terra, 

Tu poi essere una madre 

Che accoglie e coccola i semi 

Custoditi nel tuo calore 

Che germogliano in primavera 

Puoi esser la patria dolce 

Paradiso per ogni vivente 

La gioia per chi ti coltiva 

Per chi t’abita dolce dimora! 

Ma poi essere un deserto 

Arido, vuoto, ostile 

La causa della morte 

Nei tempi di carestia 

Poi essere una tomba, 

La complice dei delitti 

Occultando i poveri resti 

Di chi ebbe la fine atroce! 

Acqua, 

Sei il simbolo di purezza 

La delizia nei giorni d’arsura 

Che purifica, lava, disseta 

Donando il fresco ristoro 

Tu contieni il principio di vita 

Che sveglia il seme dormiente 

Limpida e trasparente 

Dalla roccia zampilli gioiosa! 

Ma se ti ribelli d’un tratto 

La tua furia non ha confine 

Le tue onde s’innalzano al cielo 

 

 

E s’abbattono su ogni cosa! 

Quel che trovi al tuo passaggio 

Campi, boschi, città o villaggi 

Li inghiotti nei neri abissi 

Da dove non c’è ritorno! 

Aria, 

Limpida e leggera 

Sei una brezza carezza 

Che riempie ogni respiro 

Donando le fresche fragranze 

Sei tu che canti tra i sassi 

Delle cime più alte 

Tu che animi il silenzio 

Giocando tra l’erba e le foglie. 

Ma tremenda è la tua ira: 

In un vortice spaventoso 

Distruggi radendo al suolo 

Ciò che ha costruito l’uomo! 

Ti abbatti con l’uragano 

Sulle creature viventi 

Sradicando le piante e la case 

Senza pietà per nessuno! 

Fuoco, 

Tu poi essere un amico 

Che brillando scaccia il buio, 

Radunando i vicini e i parenti 

Attorno al focolare 

Ogni cibo lo rendi delizia  

Per la gioia delle casalinghe  

E accogli nel caldo abbraccio 

Chi rientra a casa dal freddo. 

Ma puoi essere un orrore 

Che in un attimo solo 

Riduce in polvere nera 

Ogni cosa viva e bella! 

Puoi infliggere le ferite 

Che lasciano segni per sempre 

Puoi togliere ciò che è caro 

Lasciando il vuoto nel cuore! 

Mente, 

Tu puoi essere la consigliera 

L’autrice di fina saggezza 

La guida e la sentinella 

Che preserva dagli sbagli fatali 

Puoi generare il genio: 

La musica, la poesia, 

Per te non ci son le barriere 

Va dovunque il tuo pensiero! 

Impressionante è la tua potenza 

La tua voce è più forte del tuono 

Incrollabile nella fermezza 

Quando spetta a te la decisione! 

Ma se d’un tratto cala la nebbia 

Offuscando la tua trasparenza 

Sei la causa della rovina 

Che spinge nel precipizio! 

S’intrecciano le tue strade 

Nel labirinto senza uscita 

Dove si imprigiona il pensiero 

Di cui frutto è la follia! 

Dio, 

Creatore di ogni cosa 

Il padrone dell’universo, 

La sede di Somma Sapienza 

Nell’eterno, nell’infinito! 

Tu sei quello che dà l’amore 

E non ha spazio per il rancore, 

Solo Tu sei sempre uguale: 

Solo il bene e mai il male! 

L’uomo giudica e condanna 

Ma Tu assolvi e perdoni 

Esaltando nel tuo splendore 

Gli umili e gli oppressi! 

La tua Gloria sgorga ovunque 

Ogni volta che si svela un mistero 

Ogni volta che vince il giusto 

O guarisce chi non ha speranze! 

Nel tuo nome trionfa la luce, 

E nel cuore si effonde la pace 

Ogni tenebra fugge sconfitta 

Quando noi confidiamo in te!  

 



 

 

 

Dio è l’Unità:  

Se prendiamo un recipiente e lo riempiamo d’acqua marina, l’acqua del reci-

piente sembra divisa dall’acqua del mare, ma basta rovesciare il recipiente e 

l’acqua si fonde con il resto del mare... 

Noi, esseri umani abbiamo la mente condizionata dalla materia, che tende a 

dividere, tracciare i confini, innalzare le barriere sia materialmente che spiri-

tualmente, e ciò significa circoscrizione, limite, fine. Ma nostro Signore Ge-

sù ci ha parlato dell’eternità, dell’amore universale, della potenza divina 

senza limiti ne confini! Dio è l’Unità. E le nostre vite sono tanti romanzi in-

compiuti, raccolti in un solo grande libro della vita del mondo! E in quei ro-

manzi ognuno ha la sua montagna da scalare, il suo mare da attraversare, il 

suo drago da sconfiggere, ma una sola meta da raggiungere, uguale per tut-

ti: la vita eterna in Cristo risorto. Solo che a differenza dai romanzi scritti da-

gli uomini, in quello divino sta a noi, protagonisti, meritare il lieto fine. Co-

me? Credendo, pregando, ma soprattutto mettendo in pratica la dottrina di 

Gesù, acquistando sempre più il senso dell’Unità, tanto da arrivare a capire 

che non c’è ne “io”, ne “tu”, ne “lui” ne “lei”, ma soltanto “noi”! E tutte le 

volte che compiamo una mal’azione o maldicenza, un atto d’egoismo o di-

struzione della natura, noi soltanto crediamo di fare male solo agli altri, ma 

in realtà si scombussola tutto l’universo; si stravolge l’andamento normale 

delle cose, e la nostra cattiveria come un bumerang ritorna da dove è partita 

e si abbatte su di noi... Mentre le pagine della nostra vita cambiano, allonta-

nandoci sempre più dal lieto fine! E vorrei pregare tanto il Signore di aiutarci 

a comprendere il Suo senso dell’Unità, illuminare le menti per intenderlo, 

aprire i cuori per accoglierlo, liberare le mani per metterlo in pratica, in mo-

do che ogni essere umano meriti il lieto fine della Risurrezione!  

 

 

Il tramonto ha color di sangue, 

La terra ha odor di morte, 

E non c’è più speranza di salvezza 

E non potrà cambiare questa sorte. 

Tutti i fiumi sono secchi, 

Gli animali muoiono di sete, 

Caduti sulla terra screpolata... 

Tutto il mondo è un gran deserto! 

Così sarà la fine della Terra 

A cui ci avviciniamo ogni giorno 

Pensando solo a noi stessi 

Distruggendo quel ch’è vivo  

e c’è intorno! 

Finche il mondo sia ancor fiorito, 

Coi boschi freschi, le sorgenti pure, 

Finche si stenda il filo della vita, 

Buttiamo via le armi e le scuri! 

Finche non sia ancora tardi 

Finiamo quest’assurda guerra 

Con la natura di cui facciamo parte 

Per salvar la vita sulla Terra! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vita, 

Soffio di Dio sul creato, 

Sublime dono del Signore 

Alla materia inerte! 

Preziosa sei tu più del oro, 

Più resistente del granito, 

Brillante e bella più del sole, 

Soave e dolce più del miele! 

Quanti hann cercato di rubarti, 

Portarti via l’un all’altro, 

Di impedir il tuo inizio, 

Di porre fine al tuo corso, 

Quanti ti hanno calpestata 

Creando le armi micidiali 

Per estirpar le tue radici 

Su questo povero pianeta! 

Quanti ti hanno disprezzata 

Nel tentativo di porr il giogo 

Sulla natura e sul pensiero... 

Imprigionando sol se stessi! 

Perche sei oltre, al di sopra 

Di ogni limite terreno, 

Tu sei eterna ed infinita 

O frutto del Saper Supremo! 

La tua forza è la fede, 

Il tuo principio è l’amore, 

La tua sede e dimora  

È presso il trono del Signore! 

 



 Dio è l’unità 

 Salmo 

 Tempio nelle anime 

 Tra il cielo e l’abisso 

 Difesa della natura 

 Gli angeli 

 Fine della Terra 

 Inno alla vita 

 Pianto di Dio 

 Inno alla bellezza 

 Dolce luna 

 Fiori nella neve 

 La verità scomoda 

 La novena di Natale 

 Il Natale 

 Messaggio di piccolo Gesù 

 Mane nobiscum 

 Nostro Dio simile all’uomo 

 Chi trova un amico... 

 Amatevi  

 A Gesù 

 La Sindone 

 Segno di Giona 

 Terra Santa 

 Scienza divina 

 Tempio Solare 

 Briciole 

 Preghiera al tabernacolo 

 Nube d’incenso 

 *** 

 Piccolo prete 

 La comunione 

 I ciechi nati hanno bisogno delle 

guide 

 Chi vuol intendere intenda 

 Montecassino  

 San Benedetto 

 La battaglia finale 

 Profeta 

 Chi entra nell’ovile? 

 Le bugie ed una sola verità 

 Ma voi chi dite che io sia? 

 Dio c’è 

 Ti ringrazio, Signore 

 Supremo bene 

 Per voler del Cielo 

 La verità nascosta 

 Punto estremo del cosmo 


